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Assumo la Direzione del (jiornalp. 
Il suo indirizzo politico è quello 

della demorrazid pura. Confido (piin-
di di trovare nel paese /' appoggio 
file non vìi fece di [fello quando 
teneva la direzione del soppresso 
(ÌIOVINK FlUl'l.l. 

B' orimianzi vi sarà' una sola 
Rivista [Kilitica settimanale, e ciò più 
che altro per iscongiìirare le ire fi­
scali che in questi f/iorni sono tanti 
articoli di legge. 

A. A, UONNI 

SOMMARIO POLITICO 
La stampa costiluzìonale. italiana è 

unanime nel chiedere la pronta coino-
cazione del Parlameiit ). Ma, domandia­
mo noi, quale vantaggio potrà arrecare 
una rappresentanza convocata per de­
creto regio, e che un decreto regio 
può in ogni tempo disciogliere? Si 
entri una volta nel campo della nuda 
realtà e si abbandoni quello dell' illu­
sione e della menzogna. Il |X)polo deve 
cercare la sua salvezza non già nel 

A P P E N D I C E 

(Continuiwioiie, vedi ii. 4) 

Ma nlnieiio, iil ritorno (lui Ciimpi, il bove è 
.lipiiro (li l.rovtire mi ietto ed il niitriniento; e 
(|iieslii cerlex/.H f Imi III povero ]io|iol(i, elie vivi 
({ioniiilmente iil liivor» incerto fjiornaliero? 

Voi dovete inoltre ni Unii vostri la i.stru'/.iuno 
eome dovete dar loro il pano, 1'iilimento dello 
.sjiirito <!oine 1' alimento del corpo. Vero è che, 
nel triste .slato della .società odierna, f|ncsto 
dovere vi è spesso dilUeile a compiere. 1.e ne­
cessità nuiteriali vi alVannniio talmente, elle aj)-
]ieiiH potete voi avere nn nitro pensiero; e trop­
pe persone credono lUd |n-o|)rio interesse che 
tetti restiate, voi e la vostra ]M'OIC, ])i'ivi ilelln 
Inee, la cui niereè perverreste ad emanciparvi 
dellu loro tutela onde renchsrvene, [XÌI- quanto 
pormo, la sorgente inaccessibile. 

Nonpertanto il vo.stro dovere sussiste nei li­
miti in cui èvvi po.ssibilc di coilijjierlo; e con 

l'arlanienlo, ma in st"; medesimo. Ma­
nin da Parigi, dopo i tlisaslri del .'(8 
e 'iO scriveva agl'italiani: agitatevi 
ed agitate: non si dimentichi in (|uesti 
momenti il consiglio dell' illustre vene­
ziano. Né si dimentichi ancora che 
dopo r ingresso in Roma delle truppe 
straniere, dopo Mentana, per gli ita­
liani è questione '// essere o non. essere, 
dappoiché 1'esistenza iia.i!Ìoiiale è un'a­
mara ironia senza che sia nostra la 
Capitale. La (|uale è evidente che il 
padrone della {'rancia \uol rilenere 
onde avvincerci al cane della sua tra-
inoiilanle fortuna, cit) che non sarà 
possibile se il popolo italiano assumerà 
quel conlegno energico di cui ci diè 
luminoso esempio il Messi(;aiio. 

Il govurilO Uel nft|)ol<Wllllli; |inei. 
abbia messa da parie l'idea di una 
conferenza; si inviercblie invece il gen. 
Fieury, altri dicono il princi[)e Nnpo-
Icohe a Firenze ond'entrare in lraltali\e 
per una modificazione della cento \olie  
violata e calpesta convenzione di set­
tembre. Bisogna bene che il Bonaparle 
ignori all'alto lo stato dogli spirili fra 
di noi, altrimeiili non ricorrebbe sul 
serio a simili bambocciate. 

LI S l T C m O l 
Un jwpolo eroico che esaurite sui 

campi di l)att.aglia tulle le sue forze 
|SÌ ripiega l'erocemente sopra sé stesso, 
|e allcnde coli' ira nel cuore il mo-
i mento della rì.scoss'a, non perde al co­
spetto delle na/.ioni il diritto all'am-

Imirazionc: (|uel popolo quando che sia 
•risorgerà più grande e più rispettato 
(li iirima: la calastrofe non avrà fatto 

Che temprare le sue libre alla cole 
della sclaguia. 

Ma un popolo che olfeso nel vivo 
del cuore, e dell' onore, guarda pian­
gendo e cianciando alla sua bandiera 
conlaminala di fango, e non osa al­
zarsi Irucemente contro la burbanza 
delli oppressori, si renile inaegno uei 
rispello dei pojioli, segna da sé stèsso 
la sua condanna, e autorizza ogni .stra­
niero a gellargli in volto la taccia di 
codardo. . :j 

L'Italia, ci piange il cuore nel dirlo, 
é suir orlo di un abisso dignomiura : 
essa corre pericolo di trovarsi nel caso 
di questo popolo, e, Dio sperda il pré-
senlimenlo, 1' Italia forse vi si trova 
di già. 

Menlrc gli eserciti francesi passeg-

uiiii volontà ferma pochi ostacoli sono iiisii|)e-
rnliili. Una gran potenza esiste nella coscien/.u 
del dovere. 

Padri, Madri, tali sono i doveri che avete 
verso i figliuoli. — Figliuoli imparate nuche voi 
quali sono i vostri verso i genilori; coneiossia-
ehè non sarete felici .se non restandovi fedeli. 

Onorate, amate il padre che vi ti'iismise la 
vita, la nr.ulre che vi portò nel suo grembo e 
v'allattò colle sue inninnielle. Avvi ui.i ente i)in 
maledetto di chi infrange i vincoli il' ainoi'e e 
di ri.spetlo stabiliti tra lui e quegliiiO dai quali 
s' ebbe 1» luce ? 

Voi siet(i pe' vostri parenti un soggetto d'af­
fanni. \on hall dessi perennemente dinanzi agli 
occhi i vostri bisogni d'ogni sorta, e non fa 
d' uoijo eli' essi fatichino di;l continuo i>er sop-
])erirvi? Il gioitilo lavorano per voi; e la notte 
ancora, nientr(! voi riposale, spesso ci vegliano 
per non dover la domane rispondervi, (pnindo 
ior cliiedcste pane: « Aspettale, non ne ho. » 

.Sii voi adesso non potete dividerla le loro 
fatiche, cercate almeno di rendei'le nien dure 
facendo in modo di compiacerli, e d'ainlarli se­
condo le vostre forze, con tenerezza Uitta liliale. 

Voi maiicute d' esperienza e ili ragione; è 

ilunque necessario che siate guidati dalla loro 
ragione ed esperienza; e così pure, .secondo 
l'ordine naturale voi dovete obbedirli, prestare 
docile oreceliio ai eoiisigli, agli iusognamonti 
loro. Gli stessi piccini dello bestie non ascoltano 
forse il padre e la madre, e non obbediseono 
all' istante qnainlo gli cliiamatio, o li rimbrottano, 
0 li avvei-tono delle cose nocivo? Fate voi per 
dovei'e ciò che essi fauno per istinto. 

Avete fratelli o soi'oUo ? nulla alti.'ri .mai tra 
voi nò la pace, uè 1'all'etto che vi dovete sciun-
biovolnieute. Uscite dalle stesse vi.seere, ed un 
medesimo latte vi Im uudriti; qual vincolo più 
forte e siici'o di questo? Voi fate in gui.sa che 
gli anni sempre più lo stringano. 11 nostro sen­
tiero sulla terra è aspro escabroso; per incedervi 
con sicurezza, per non inciamparvi ad ogni piò 
sosiiinlo, appoggiatevi 1' uno snll' altro. 

Parecchi si perdono per una scella sventata 
degli amici e dei compagni: non allezioiiiitevi 
se non a quelli che ))rucedóUo nella via del bene, 
la cui condotta sia inappuntabile — 

È facile il cedere alle lusinghe, alle inidina-
zioiii che si devono coiitinuameute combatteivi e 
reprimere; ma dopo il fallo viene 1' amaro cor­
doglio, i rimorsi e la pena. Quando avete l'alto 
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giano colla baldanza di Bi'enno sopia 
le torre ilalianc, incnlre un goNcriio 
(li abielli cortigiani non sa trovar forza 
ów, contro i! popolo, o non sa abbas­
sare le bajonette elio contro italiche 
città; mentre il sangue italiano ha 
scorso a torrenti e il nome d' Italia 
è reso oggetto di risa e di scherno 
l)rcsso gli stranieri, che fa, che ha 
fatto, die si prepara a fare il pojiolo 
italiano, questo popolo che ciancia così 
bene dei Camilli, dei Mario, dei Sci-
pioni, dei Uniti, dei Heiisario. dei (ìiaii 
da Procida, dei Masaniello, dei l'ier 
('ajipoiii, dei Ferruccio, delli Orsini? 
(;iie fa, che ha l'alto, che si appai'oc-
chia a fare (juesto pojìolo ('lie dice 
aver studialo la storia di Ilo.uà rc-
imbblii'ana, e non sa che imitare la 
storia della Beozia? Che ha fatto, che 
fa, die si apiiareccliia a fare (piest» 
po])olo che dopo aver salutato con un 
grido universale di giubilo la levata 
di scudi iniziala da Garibaldi \c(le il 
suo eroe, il suo martire, il suo Cristo 
dopo aver salvato V onore dell 
impi'igionato come un comune 
l'attore? 

Ci vuole ben ailro che umili indi­
rizzi, ci vuole ben altro che un' agi-
la/ione sterile e iiicessanle, ci vuole 
ben altro che romper i vetri di ipial-
clie iirel'eììura; e sprezzar la daga di 
LlUrtlCllVj j l ; ( t M 7 , 1 1 I vt»jlv 1.1VH , . U i . ' v..!i,-/ 

•ìneidiiHj, |)er salvare 1' onore e la 
maeslà della jialria liascinaia nei bassi 
fondi del \ilui)eru: gli indirizzi sa­
ranno inessi a dormire, i vetri delle 
prefetture saranno rifalli, le daghe delli 
sbirri ritemprale, i mceling messi in 
ridicolo : e 1' onor d' Italia che ne avrà 
guadagnalo ? 

Il senato della repubblica veneta 
alle minaccie della corte di Roma ri­
spondeva col far alzare le forche sotto 
i balconi del palazzo del Nunzio, e la 
corte di lloma metteva giù le arie : 

La repubblica di Firenze metteva mano 
alle corde delle campane, e (^arlo Vili 
lasciava cader le trombe per terra. 0 
clic ? siamo noi talmente in basso ca­
duti da essere il popolo jiiù cialtrone 
della terra? P. 

Il conio Ciii-olaino Caiilclli di l'arnia, altuali 
iiiiiiisii-o dei lavori puliliiic.i noi gabinotlo roaziu' 
iiai'io do' 
siili vita 
nò mai 
lioiio dol 

armi 
mal­

li male, non sentito voi un secreto fastidio, ed 
lina grande mestizia interna? Dal disordine na­
sce la sofferenza, ed avvi . sempre un dolore 
occulto in l'ondo ad ogni malvagio pilu^erc. l.a 
(a'nia al contrario la serenità, F inalterabile 
contento sono retaggio d' luia coscienza pura. 
Somiglia essa al passero, che riposa dolceniento 
nel nido, quando al di fuori regge di luori 
squassa e schianta lo, cune di , ,, ., 

'••• '• ' '" '•'" la vita declina, il 

bufera o 
a foresta. 

Giunge un tempo in eui 
corpo s'indebolisce, le forzo vengon mono: u-
gliuoli allora voi dovete ai vecchi gonilori le 
cure che ne riceveste negli anni priinicia. 

li, ricordatevi bene <h quest'ultima, parola, 
'tutti, padri, imulri, fratelli e sorelle; se 

•• • '•••' felicil.'i reale, voi 
esistono sulla terra vere gioie, una 

ta ftdicità e queste girne trovaiisi in seno 
famiglia ben ordinata, di cui il dovere 
strettamente i membri ; imperocché la 

godimento inteiTol:lo di 
ma nel roci-

l;,lla 

(|nos 
d' ima 
unisco 
folicilà non consisto nel , 
quanto gli uomini chiamano beni, 
pvoco amoro (Jie lenisce i mah inespirabih 
mastra esisteaza... 

LAMMK '̂NAIS 

Itegno d' Italia. Iras.-fi; inossi^rvala la 
lino al 1840; non l'eco stndii di .virta. 
si 'occupò di cose elio acccnnassoni al 
a ])atriii. l'n gentile cortigiano e seppe 

procurarsi all'otto alla corte di qiiidla meretrice 
imperiale che fu Maria Luigia d' Austria. 

Assunse 1' ullicio di Jlod< ŝt.(l dì l'iirma nel 
ISIC), e siqipe addimostrarsi devoto anuninistra-
(ore curvandosi alle esigmize gesuitiche d(d 
famoso conto di lìombolles, il drudo dell' aroi-
diiclie.s.sa aiistriiica, lino al punto di iicoompii-
gnarc genullesso le sacre cerimonie dei preti' 

Nel 1817, quando l'arma diede .segno di vita 
nazioniile, andò por mandato di ipiol municipio 
a Vicimit ondo oltcìiero da .Vincili Luigia (|Uidcli« 
riiiariizione contro le prepoteiizu poliziesche dolio 
truppe. 

I,' aulica Corte gli fu prodiga di jinipiiticho 
e gemili accoglienze, ma ni popolo di l'arma 
riportava una risposta negativa, e irattanto aveva 
raggiunto lo scopo ili calmare gli amici irritati, 
e perchè la commedia abilmente recitata avesse 
sembianza di vorili'i, si dimetteva dalla carica. 

Nel 18'IS, idlorchc l'arma, come tutle le altre 
città d' Italia, rivendicò la (iropria libertà, il 
conti! Camelli assunse por mandato di Carlo II 
Itorboiie la n'ggeir/ii di l'amili unitamente a 
, . ; .„, . 11,.; . - .•; „.,.., ;i„., i; , ,; . r.,-„ i',.„ <„„,i„,.,> ;i 
piò iiillucnUi 0 (|ucllo ohe piò poteva siili'animo 
dol |irincipe. 11 pensiero di essere mini.stro del 
liicooio ducalo io allettò al imnlo che, contro il 
desiderio della maggioranza dei cilladini, cercò 
di conservare in trono il duca Carlo 11, promuo­
vendo, una dimostrazione che si manifestò col-
r atto il pili vile che possa commettere un po­
polo: di trasciiiaro cioè festante per le vie il 
pròprio tinimio sovra un cocchio, in mezzo ai suoi 
ministri, e fra questi il conto fiirolaino Cantelli. 

Quando poi, jier la universale riprovazione, 
venne allontanata da Parma il duca Carlo li , 
non per voto di popolo, che,giammai venne in 
quei t(!m])i interrogato, ma jier scaltra evoluzione 
seppe co' suoi colleglli traUbrmarsi da meinbi'o 
dalla reggenza e futuro ministro del Duca in 
quello del governo provvisorio, di quel che di 
sé lasciò l'ama d'incapacità e d' illiberalitiiiio, e 
dol quale Parma ricorda con dolore lo sciiqùo 
che fece ilei pubblico danWro, quasi preludio di 
(iiianto avrebbero saputo fare in seguito uomini 
(li tal risma arrivando alla .soTnma dello cose. 

lie])re.sso il movimento nazionale, e ristorati 
i principii spodestati, il Cantelli emigrò per 
lireve tempo in Piemonte, ma gli antichi servigi 
non vennero dimenticati d,'i quel ramo di Casa, 
liorbono, e seppe otteiicic, il rdascio dei beni 
sequestrali ed il rimborso dei relativi frutti 
dalla duchessa Luisa Maria di lìcrry. 

Caduto il governo ducale e subentrato il na­
zionale il conte (ìirolamo fu sempre fra i |)iù 
caldi .sollecitatori d' impieghi, e grazie al' suo 
passato, discrotameute turpe ed al suo piiolot-
tismo a tutta prova, jiotè venir uominato preCottcì 
di Firenze succedendo ni marchese di Torre-arsa, 
dal quid posto passò poi a quello che preseiite-
iiienlo oeciipa. 

Questa succinta biografia, i cui particolari 
altiiigiiiiiio^ al PrcscnUì, ottimo ed aiitorcToh' 
gioiiiiile (li Piiriiiii, basterà, speriamo, per con­
vincere i nostri lettori che solo con ,uoiiiini sif­
fatti poteviisi inaugiiriiro fra di noi 1'animiui-
strazione del nuovo Polignac generale JUiiuibrea. 

NOTIZIE 
ITALIA 

« La Gazzella Ufficiale dice che dob­
biamo essere grati all'o;)era efficace di 
Lamarmora, Pepoli e Nigral? 

Non si può spingere il sarcasmo spre-
tjevole più olire, perchè è già varcalo con 
ciò solo il limite del possibile. 

I signori Nigra, Lamarmora, t^epoli, coi-
1' opora loro edìcaco, mentre la !•'rancia 
ci Iratlara a calci, lianno fatto che i calci 
l'ossero più umilmente accettati — 1/ Ita­
lia, lino ad ora, non ha veduto che questo! 

Sventurato il paese ove tali cose si pos­
sono dire, e una politica cosiffatta può 
prevalere 1 » 

La voce che il generale Lamarmora 
possa eiUrare a far parie del nuovo mi­
nistero è stata a più riprese smenlita dai 
giornali ulTieiosi. 

Oĵ gi [lerò si asicura di nuovo che il 
Lamarmora ritornalo appena daParigi en-
lroret;bo ne! gabinelto, comò garanzia si­
cura verso r imperatore degli accordi sta­
biliti a Parigi. 

Quali siano questi accordi e (|uosli im­
pegni presi non è difricilo imtnaginarli. 

Secondo particolari informa'/.inni provc-
nienli dal ministero delle finanzo francese, 
la seconda spedizione di Uoma costerebbe 
;ji;'i a quest'ora alla !•'rancia la cospicua 
somma dV 2Ì milioni di Trancili. 

i;he cosa costeranno poi all' Italia le u-
rniliazioiii e lo repressioni del ministero 
.Menaljroa"? 

elio prese 
vi avreb-
quale sa­

li reggimenlo 29.o francese, 
parte alla battaglia di Mentana, 
bo perduta la sua bandiera, la 
l'ebbe caduta in mano ai volontarii. 

Si aggiunge che il governo del Re, per 
non troncare 1' entente cordiale che regna 
tra il ministro Menabrea e la Corte della 
Tuileries, ed inoltre per non offendere le 
susceltivilà nazionali, avrebbe fatto resti­
tuire segretamente al generale Dumont 
la bandiera del 29. 

Fra le vittime glcrioso della funesta 
£!Ìornata di Mentana trovasi il br.ivo uf­
ficialo spagnuuio tilscardò RalTaele, da 
l'orlosa, ili cui il generale Garibaldi ebbe 
a lodare il coraggio ed il valore. 

Sappiamo da ollima fonte che la Gasa 
reale stia facendo ritirare dal Palazzo di 
Napoli ogni cosa di pertinenza di Villo-
rio lilmanuele. 

ba cosa che 'in sé slessa non avrebbe 
grande importanza, ne acquista una pe' 
(nomenli che volgono: ma noi non sap-
|)iamo comprendere die cosa proprìa-
luenle voglia dire. 

Ci assi.ura che la legazione di Vien­
na sia serbala al generale Cialdini, il 
quale vi si recherà appena che sarà sur­
rogalo da (pialche alBi'o generale nel co­
rnando che adesso tiene al campo di Pisa. 
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La Gazzella d'Italia annunzia che il 
Governo avvertilo a tempo delia condotta 
tenuta dal dentista Bennati e da quel-
l'Antinori, il quale ò un renitente alla 
leva, appena rientrati nel nostro territo­
rio, gli ha fatti arrestare deferendoli 
all' autorità giudiziaria. 

Da una corrispondenza del Roma 
di Napoli togliamo quanto stgue: 

» A Parigi fu decisa 1' alleanza ilalo-
franco-austriaca. Or sapendosi che, alteso 
lo stato di esasperazione in cui si ó in 
Italia contro r elemento francese, il go­
verno italiano incontrerebbe molte dif-
licoltà nell' eseguire il progetto dell' al­
leanza; si propone di modificare la Co­
stituzione in un modo che si avvicini a 
quella di Francia. Perchè il mutamento 
apparisse meno brusco, Luigi Napoleone 
allargherebbe in qualche piccola cosa la 
costituzione francese ê la nostra si do­
vrebbe modellare sulla medesima, modi­
ficata secondo gli ultimi decreti imperiali. 

Questo progetto è stato formato a Pa­
rigi, e sarà sostenuto a Firenze dal sig. 
Malaret, e se vi saranno in corte delle 
esitazioni sì adoprerà il solito farmaco 
che ha prodotto il desiderato effetto per­
la quisiiòne romana, cioè le intimidazioni. 
Ricordatevi che in mano al Rattazzi ca­
pitò un telegramma di Firenze a Parigi, 
con cui si consigliavano le famose parole 
• faiU's pmr au /io« ». E sempre la stessa 
cospirazione tra alcuni di qui, e la ca­
marilla clerico — imperiale di cui è perno 
il Nigra. 

Le classi chiamale, e le leve sarebbero 
meno per la guerra che per poter com­
piere il colpo di Slato. Per la guerra 
non si richiederebbe da noi che un con­
tingente di centomila uomini, e T azione 
della nostra marina combinata con quella 
Francese ed Austriaca contro la Russa 
per le cose d' Oriente. Allo slesso modo 
come il nostro esercito verrebbe ad es­
sere comandato da un Generalissimo fran­
cese, la nostra marina verrebbe a rice­
vere gli ordini di Tegetoff. A ciò si ri­
durrebbe la parte che noi prenderemmo 
alla guerra. Quanto agli utili, nel caso 
la Prussia fosse battuta, noi avremmo il 
tremino, non 1' Istria, ma dovremmo ret-
tificaro la fronlkra verso la Francia, t 
propriamente la Valle di Aosta, l'er Ro­
ma il Papa lesleiebbe sempre Padrone 
e Signore della Clllà eterna, di Comarca 
e di Civilavecchia, 11 Regno d' Italia 
avrebbe le provincie di Fresinone e di 
Viteibo, insomma una specie di reiiifica-
liune di froniiera. 

Il rimaKenle de' trecentocinquanlamila 
uomini che risulterebbero dalla chiamala 
delle classi, e delle nuove leve sarebbe 
raccolto per le varie città italiano ap-
]Minlo per la esecuzione del Oilpo di 
Slato, Aflin di non aliarm;u'e anlicipata-
-nienle le [inpolazioni, si darebbe all' ac-
cruscimoiitù de' corpi la forma di accan-
tonamoiui o di campi militari, dicendosi 
Che ciò servirebbe por rasjioni strategi|;ho. 

Si dico ohe il gen. Cialdini si ôsse in 
varie occasioni ed iucid»ulalmente mani­

festato apertamente contro una violazione 
dello Statuto : così il Bixio, cos'i il Medi­
ci, cosi il Brignone. E si penserebbe 
quindi di mandarli con missioni varie 
all'estero, onde togliersi gli ostacoli. 

A Roma la polizia pontificia ha eseguito 
sabbato scorso una perquisizione in casa 
del signor De Oominicis avvocato della 
ambasciata di Francia in quella cillà. 

ESTERO 

A Vienna ha fatto qualche sensazione 
che mentre il borgamastro parlò all'impe­
ratore dei diritti del popolo e di libertà, 
questi evitò nella sua risposta di farne 
alcun cenno. La stampa austriaca segue 
con sospetto ogni segno che dia indizio 
dei risultati che può produrre il viaggio 
imperiale a Parigi. 

La pubblica opinione in Francia desi­
dera e spera anientemente nel pronto rim­
patrio delle truppe, onde evitare che Men­
tana diventi un altro Soledad e la spoi 
dizione di Roma, un'altra spedizione del 
Messico. 

Il ceto commerciale poi comincia a 
diventar grandemente avverso al governo, 
che vede mettersi in collisione con tutti 
i vicini ancora tributari delle sue indu­
strie, e prevede che un giorno o 1' altro 
tutto il suo commercio d'esportazione 
rimarrà isterlito e annichilato dagli sforzi 
che ogni paese comincia a fare per to­
gliersi di dosso un fardello che gli costa 
il miglior sangue delle sue vene. 

La spedizione in Italia, è por sé mal 
veduta dall' universale, e contribuisce ad 
aumentare quel malcontento che serpeg­
gia nel popolo, e che diede già segni di 
manifestazione. 

U o l l o «lei s; lori ial l . — 11 governo prn.'i-
siniio ha convocato mia conferenza di nomini 
speciali i quali devono dare il loro parere sul 
progetto di rimpiazziiro il bollo imposto aigioii-
nali politici coii un' imposta sugli aiiniinei. Le 
redazioni dei giornali di lìurlino sono invitali! 
a parteeiparvi. 1/ abolizione del timbro è diìci.sà 
in massima: si tratta di trovare un e.sjiedienlo 
affino di coprire il deficit che dove risultarne. 

11 prof. Giordano scrive air Italia di Napoli: 
lori sera (i\) alle 0,55' tempo medio ha 

presento alla caduta di un bolide qvil inNiipoli 
nel mare che bagna la spiaggia di Mergelliiia. 
Andava dirottamento da list ad Ovest: fu vi­
sibile 7" con luce bianca crescente: venne lento 
basso COSI da proiettarsene 1' apparenza sulle 
colline circostanti: si divise, ina senza udirsene 
.scoppio, in quattro frammenti maggiori, ed alu-i 
minori. È stata vana cosa cercarne le srlicggie, 
poiché si compì il fenomeno a (|ualoIie disùm/.a 
dal lido. 

È scoppiato il cholera a Reggio di 
Calabria, 

GAZZETTINO 
Trnfftro <lc9 MonccniNin . — Nello 

scorso mese di ottobi-e la (jallei-ia delle Alpi 
è progi-cdita di metri 71:20 per 1' imbocco Bar-
doniVhe, e metri (30.(35 por Mollane. 

I.a posizione del traforo al .31 di ottobre re­
sta la seguente: 
Lunghezza totale della galleria metri 11 ,̂220.— 
Parte scavala » 7,t3(it.lO 

Kostano a scavarsi nielri 4,5,55.00 
Nei dieci primi mesi dell' anno coi-i-eiite i'u-

l'ono scavati metri 1320.5(3, mentre in tutto 
r iuuio scoi-so erano slati .scavati solo l,02'l.yy. 
11 che signilica che la potenza dei mezzi supera, 
sempre con maggiore felicità iniaggioii ostacoli 
che r enorme lunghezza del foro va via pi-esen­
tando. 

L' imbocco Sud continua ad avan'zarsi sem-
pi-e iilquanto più i-iqiidanicnte di quello del Nord. 
Ecco le profondità reliklive: 

Imboco Sud Metri •1,(310.10. 
* ^''' '" » a,02t.— 

Metri 7,(301.10 

Dal progredire dei lavori si può sempre con 
maggior sicurezza prevedere che nel 1870 In 
gigantesca opei-a sarà uUimatu. 

MILANO, 13 Novembre 

Pezzi da 20 franchi 2 2 : 1 0 - 2 2 : 1 2 - - Ilondiis 
50;-50—: : Londrii tJpn. 27:78-27:80 
— Ohb. mere. 115 i':0 .-Vzioni merid. —:— — 
Deiii. 3U2;,50 — Pr. IStiO, —: :—. 

TRIESTE, 13 novembre. 
Amburgo 00.35 a 00.25 Amst. ^-. — a 

—.— a — .— — Augusta 102.25 a —.— 
— Parigi .18.00 a 48.70 — Italia 43.<I0 a 43.85 
— Londra 12:ì.;ì5 a 123 — Zecchini 5.H7 a 
5.80 — >apoli!oiii 9 8(3 ii 0.84 — Sovi-ane 12..T) 
— Argento 121.(35 a 121.35 —.Mot. .57.37 li2 
— Naz. (30.()7 1[2 - , l'r. 1800, 83.25 — l'i-. 
18(34, 77.25 — Credit 181.,50 — Sconto pia/.za 
4 314 a 4 Ii4 Vìeinia 5 a 4 1(2. 

VIENNA, 13 novembre. 
Prestito nazionale . . . . 

» del 1800 con lotteria 
Motidliche 5 O/O . -, • • 
Azioni della Itanea nazionale . > 

» del Credilo Mebiliare ausi. » 
Loiulra » 
Napoleoni » 
Zecchini inq)eriidi . . . . » 
Argento » 

PARIGI, 12 novembre 
Rendita fr. 3 (i/o (chiusura) 

» 4 1/2 0/(i . . . . . 
Consolidiito inglese . . . . 
Remi ilal. in contiinti . . . 

» » in li(|uiduzioiie . . 
» » fine corr 
» » » pi-ossimo . . . 

Prestito ausli-iaeo 1805 . . . 
» » in contanti 

I''f(/o)-( diversi. 
Credito mobil. francese . . . 

» italiano . . . 
» spagnuolo . . . 

Vittorio l'ìniiiiuK.de . . . 
Lombardo-Venete 
Austriache , 
Rom:u\e 

» (obbligaz.) . . . 
Savona 

fr. 07.— 
» 8:Ì.30 
» 57.20-5S.80  
> 000.— 

182.10 
123.20 

0.85 
5.81 

121.25 

(i8 l:; 

03 --̂  
45 !•: 

Feri-

45 17 

3,-ìO — 

14 7 — 

42 — 
; Ì 10 ~^ 
487 — 

42 — 
01 — 

A. A. It«K.ql Direttore. 
(i:i»t.'ui»<» Mui'uoitv gerente. 

http://57.20-5S.80


EGO DELLE ALPI GIULIE 

A N N U N Z I 

DEL 

GIOVINE FRIULI 
DDINE BORGO DI TREPFO N. 2 2 4 0 ROSSO 

Questa Tipografia, la quale non sQrse con idea di lucro 

OFFRE IL 
sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 

Si rendo inoltre garante del buon servizio e dell'esattezza nelle or-
(liiiiizioiii essendosi fornita di tipi lutt' aflatlo nuovi da una delle più ri-
iiwmalc foiiiìevift deUa pci\vsri\a. 

A V V I S O 

AI cose RITI 
uiji riam un m 

L' Agruzin Generalo Italiaiw da 30 aiiiii tVw 
rcllii ila Vcrtla Giovanni avverte quelli fra i 
sriiUlelii ins(!riUl che intendessero l'ai'si sumi-
giii-c nel militare servizio, n\i:ra staliilito in 
Viccnzii nn nflieii) jWir le Provincie Venete olti'c 
ai varj già stabiliti nelle Provineie Meridionali 
Tosi'iina e Lombardia, e che tale ullìeio è prov­
veduto di ottimi surrogati con prendo econo-
nileo, more e garanzia e clic tutti i giorni nei 
Coiisigii di Revisione in Udine si troverà un 
capprescnUiute che potrà (u-oeui'uvc ui rieliie-
denti tutte le indicazioni e schiarimenti ne-
coSHtiri. 

Invila inoltre i giovani esenti dal scevi-
zio Militare per diritti di fauuglia celibi e 
mai processati che intendessero inipi'cndei'e la 
carriera militai'e in qualità di cambi, di rivol­
gere le loro domamle al detto ullicio in \\-
ei>!ì7,a, do\-o saranno assistHi DI\ islrntVi ik-1 
leodo con cui dovramio pi'ocurarsi i dovnti 
documenti, e che il loi'o premio potrà fissarsi 
a L. a5()0 pagabili a termhn di legge. 

Disposilo 

imOll E IGfflTO 

il HOLLOWAY 

» IM»X»OEO g i a l l o 
ìniportazioiic diretta da quattro pro­

venienze, stala fabbricata d' esperti ba­
cologi, ri(:nnosciuta di sutliciente sanila 
•ptr corraggiosamento coltivarla con fi­
ducia di buon raccolto. Si vende a 
prezzi di.-̂ ci'eli. 

ÌHvolyersi dal sensale Giuseppe 
Ihnamui Borgo Àquileja N. 14 nero 
1;> rosso, abitazione nella corte a 
dcs'.ra. 

COLLEZIONE-MORETTI 

guide-orario delle cento città d'Italia 

PBF.I-OI.K n i lIOtjIiOtVAV 

Onesto rimedio è riconnscinto nniversnlmcnte 
come il più eflicace nel mondo. Le malattie, 
per r ordinario, non hanno che una sola cansa 
generale, cioè: 1' iuqiurezza del sangue, che 
• : la fontana della vita, Detta impurezzii si ret-
lilica jirnntamente per 1' uso didle l'illole di 
llelloway che, spurgando lo stomaco e lo intestino 
(ler mezzo delle loro pra\n'ietù balsiinùcUe, puvi-
iicano il sangue, darmo tuono ed energia ai 
nervi e muscoli, od invigoriscono l'intiero si­
stema, lisse rinomato Pillole sorpassano ogni 
altro medicinali per regolare la digestione. Ope­
rando sul fegato e sulle reni in modo somma-
meide soave ed elllcaco, esso regolano le secre­
zioni, foi'iiticano il sistema nervoso, e rinforzano 
osili p'.ivte iWWii tosiitaj.ioiie. iViicVie lo pw-sone 
della più gracile complessione possono fai', pro­
va, senza timore,, degli 'inètti impareggiabili di 
qnesle oltime Pillole, regolandone le vosi, a 
.seconda delle istruzioni contéinile negli stampati 
opuscoli che trovansi con ogni scatola. 

Finora hi scienza modica non ha mai presen­
tato l'imedio alcuno che possii paragonarsi con 
questo mai'aviglioso l'iigueido che. identifican­
dosi col sangue, circola con ĉ sso fluido vitale, 
ne scaccia le inqnu'ezze. spiu-ga e risana le 
parti travagliate, e cura ogrn'genero di ^piaghe, 
ed ulceri, lis.so eonosciuti.'isimo l'ngneuto è \\n 
infallibile cMVniivn avverso le ?erofole. Cancheri, 
'l'umori. Male di (iamba Giiiidure, Haggiunzatcì, 
lìeuinatisnio, (ìotta, Nevi-algia, Ticchio Doloroso 
e l'iiralisi. 

Detti medicanti •vcndnnsi in sditole e, vasi 
(accompiigiitiili ria rar/fpiiif/litite istvìtzioni in 
ìiiif/iia Itali(imi) ila tutti i principali farniacisti 
dclinoiirfu, « presso In s/csso Axdwi, H P v o -
i 'csoorc l lo l l»n'ay< 

Londra, Strana, N. 244. 

In corso di compilazione 

GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE ' 

ED AMMlNlSTRiVTlVA 

DELLA CITTA DI UDINE 

( A n n o « 8 « 8 ) . 

Contenente : Posizione corografica, statistica, 
connnerciale, ed amministrativa della Provincia 
di ViUm »v\(iv Clro.oudOTii, Mandamenti e Co­
muni. — unici Governativi. — Autorità uii-
litarc. — Collegi, Licei, Scuole pubbliche e pri­
vato. — Istituti di neneficenza ed opere pie. — 
Società di credito industrialo e di Mutuo soc­
corso. — Gerarchia ecclesiastici. — Stabilimenti 
pubblici. — Professionisti. — Negozianti. — 
Esercenti arti, industria o mostioro, ecc., od iu 
fine. 

Orario Ufficiale delle Ferrovie 
degli arrivi e partenze, tra hi stìizione di Udine 
in coincidenza colle Rtrade Ferrate, itidiane e 
straniero. Società italiana di Navigazione Adrian 
tifo - Oìientate. Compagnia generale Transa­
tlantica, coi Piroscali poslali miirittimi. Mes­
saggerie Imperiali, Coi'rieri, Diligenze, Poste 
Svizzere-.\nstro Germaniche, coi lìuttolli n va­
pore sui Leghi, ecc., non che le tarifle, oi'ari'o 
di distrihnzione ed impostazione e nozioni ge­
nerali sullo 

Poste e Telegrafi italiani ed esteri 
La Guida-Orario-MoreMi della città di UDINI-: 

verrà pubblicata due volto alf [inno, in gra­
zioso ed elegante volume di circa 200 pagine, 
in formato tascabile, illnstrata da disegni, carte 
(/eoc/rafìclie, piante tojìngrapche ecc., al tenue 
|)i'ezzo di ima lira; coloi'O che ne anticipassorfl 
lo commissioin di una o più copio sconto del 
20 per cento, franco di posta. 

AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi 
e di qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, 
r Editore sebbene non risparmia spese acciò la 
compilazione riosca esatta, abbisogna della coo-
])erazione di tutti, o per ottenere tale cosa in­
vita e i-iiccomanda pubblicanicnto ai signori Im­
piegati, Professinmsti, Commercianti. Esercenti, 
Arte, Industria o Mestiere, eco,, di voler tra­
smettere, il loro preci.so indirizao, frmico di 
jiosta (s" è stampato non costa che cept. 2) 
alla Casa f.ditrice <li libi'i utili ed o]5ere perio-
di(dio in Ittilia (h'Ilii Ditta lìiagio Moretti in 
Torino via d' .\ng''imes N. 3S, e Piazza Carlo 
l'imaimele. 

I N O C C A S I O N E 
nEi.i.A 

PROSSIMA LEVA MUITAIÌE 
SI OFFRE INCARICO 

t a n t o p e r s iarrosu i i t i e |>er Niari'ojfiitl 

ISNAM MICHELE 
ORA DIMORANTE IN UDINE 

nilH;!;(M*KÌ p e r l e o p p o r t u n e p r a t l c i i « 
n i l ' I lf l lelo d e l « t o r n a l o . 

Udine, Tipografia del Giovine Friuli; 


